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COMUNE DI REGGIO NELL'EMILIA
Schema di Terzo Atto di Accordo Integrativo
ai sensi dell'articolo 3 comma 2, dell'articolo 5 e dell'articolo 6 comma 2 della legge regionale 03 luglio 1998 n. 19 

e dell'articolo 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241.
L'anno 2016 - duemilasedici - addì ___ del mese di dicembre in Reggio nell'Emilia alla piazza Camillo Prampolini 1, presso uno dei locali della Sede Comunale, con la  presente  scrittura privata le cui firme sono autenticate a ministero del Vice Segretario Generale Alberto Bevilacqua,  da  valersi  ad ogni effetto di legge,  tra:
Comune di Reggio Emilia, con sede in Reggio nell'Emilia alla piazza Camillo Prampolini 1, codice fiscale e partita iva 00145920351, indirizzo posta elettronica certificata - PEC comune.reggioemilia@cert.provincia.re.it, agente in persona del Dirigente dell'Area Competitività e Innovazione Sociale, arch. Massimo Magnani, nato a Reggio Emilia il 05.07.1967, codice fiscale MGN MSM 67L05 H223K, domiciliato  per la carica presso la sede dell'Ente che rappresenta, autorizzato alla sottoscrizione del presente atto in virtù di deliberazione del Consiglio Comunale di Reggio Emilia n. _________ del ___ dicembre 2016, agli atti del Comune e da aversi qui per integralmente richiamata e trascritta, nel seguito del presente atto indicato anche, per brevità, come "Comune",
e

Iren Rinnovabili s.p.a., con sede in Reggio nell'Emilia alla via Nubi di Magellano 30, codice fiscale, partita iva,  numero   iscrizione   nel Registro delle Imprese 02184890354,   numero  di   iscrizione  al   REA   RE 259169, indirizzo posta elettronica certificata - PEC IRENRINNOVABILI@ PEC.GRUPPOIREN.IT, agente in persona del Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante prof avv Ettore Rocchi, nato a Reggio Emilia il 20 novembre 1964, codice fiscale RCC TTR 64S20 H223Q, domiciliato per la carica presso la società che rappresenta, alla sottoscrizione del presente atto autorizzato in forza dei poteri conferitigli dallo Statuto della Società e dalla deliberazione di conferimento delle deleghe, nel seguito del presente atto indicata anche come "Iren Rinnovabili" o mediante l'acronimo "IR";
dato atto
a.
che il Comune e Iren Rinnovabili hanno stipulato in data 16 luglio 2014 a mezzo di scrittura privata autenticata al numero 55773 di repertorio, "atto di accordo ai sensi dell'articolo 3 comma 2, dell'articolo 5 e dell'articolo 6 comma 2 della legge regionale 03 luglio 1998 n. 19, dell'articolo 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241 e dell'articolo 18 della legge regionale 24 marzo 2000 n. 20", Atto di Accordo il cui contenuto deve intendersi qui integralmente trascritto e richiamato a costituire parte integrante e sostanziale del presente Terzo Atto di Accordo Integrativo, anche per quanto attiene le definizioni di cui al comma A3 dell'articolo A del medesimo Atto di Accordo, definizioni che trovano applicazione al presente Terzo Atto di Accordo Integrativo;
b. 
che il Comune e Iren Rinnovabili s.p.a. hanno stipulato in data 16 febbraio 2015, a mezzo di scrittura privata autenticata al n. 55777 rep. degli atti del Segretario Generale del Comune di Reggio nell'Emilia, "Atto di Accordo Integrativo ai sensi dell'articolo 3 comma 2, dell'articolo 5 e dell'articolo 6 comma 2 della legge regionale 03 luglio 1998 n. 19 e dell'articolo 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241" (nel seguito indicato anche come "Atto di Accordo Integrativo"), Atto di Accordo Integrativo che deve intendersi qui integralmente richiamato e trascritto a costituire parte integrante e sostanziale del presente Terzo Atto di Accordo Integrativo, anche per quanto riguarda le definizioni in esso contenute, le premesse in fatto e giuridiche che hanno condotto alla approvazione del PRU_IP-1a, la costituzione della STU;
c.
che, con nota 77/RI in data 7 settembre 2015 il Responsabile del MIT per il procedimento di erogazione, controllo e rendicontazione del Finanziamento CVU, ha espresso nulla osta all’erogazione della somma di euro 2.190.000,00 (duemilionicentonovantamila virgola zero zero) in favore del Comune di Reggio nell’Emilia a valere quale quota, pari al 20% (venti per cento), del Finanziamento CVU (nel seguito del presente atto indicata come “Anticipazione”) sulla base del seguente riparto:
c.1
euro 1.690.000,00 (unmilioneseicentonovantamila virgola zero zero) a valere sull’intervento di “Riqualificazione architettonica e funzionale del Capannone 18 nell’area delle ex Officine Meccaniche Reggiane”, pari a euro 8.450.000,00; 
c.2
euro 100.000,00 (centomila virgola zero zero) sull’intervento di “Riqualificazione e trasformazione di Piazzale Europa nel centro fisico del Parco della Conoscenza-Innovazione-Creatività”, pari a euro 500.000,00; 
c.3
euro 400.000,00 (quattrocentomila virgola zero zero) a valere sull’intervento di “Riapertura morfologica e riorganizzazione funzionale del braccio storico di Viale Ramazzini”, pari a euro 2.000.000,00;
d.
che l’Anticipazione è stata effettivamente accreditata al Comune in data 12 novembre 2015 nel suo intero importo;
e. 
che il Comune e Iren Rinnovabili s.p.a., in data 1 giugno 2016, a mezzo di scrittura privata autenticata al n. 3277 rep. – 2270 racc. a ministero dott. Gino Baja Guarienti, Notaio in  Reggio nell'Emilia, hanno stipulato “Secondo Atto di Accordo Integrativo ai sensi dell'articolo 3 comma 2, dell'articolo 5 e dell'articolo 6 comma 2 della legge regionale 03 luglio 1998 n. 19 e dell'articolo 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241" (nel seguito indicato anche come "Secondo Atto di Accordo Integrativo"), Secondo Atto di Accordo Integrativo che deve intendersi qui integralmente richiamato e trascritto a costituire parte integrante e sostanziale del presente Terzo Atto di Accordo Integrativo, anche per quanto riguarda le definizioni in esso contenute, le premesse in fatto e giuridiche, le intese in ordine alla scelta della Modalità Conferimento per la messa a disposizione della STU del Finanziamento CVU e del Finanziamento DUP;
f.
che fermo restando l’integrale richiamo di cui ai precedenti punti a., b., e., il Secondo Atto di Accordo, dopo aver disciplinato le modalità tramite le quali porre a disposizione della STU il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP (Modalità Contribuzione e Modalità Conferimento), avere previsto che, sino a diversa deliberazione del Consiglio Comunale, la modalità utilizzata sarà la Modalità Conferimento, in ordine alla Anticipazione dispone, al comma D.1 dell’articolo D: “Per quanto attiene le somme già erogate dal MIT a titolo di anticipazione alla data di sottoscrizione del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo in conformità a quanto previsto dalla Convenzione CVU e dalle disposizioni normative dalla stessa richiamate, nel testo vigente alla data dell'erogazione, somme pari ad euro 2.190.000,00 (duemilionicentonovantamila virgola zero zero), corrispondenti al 20% dell'importo totale del Finanziamento CVU, le stesse, utilizzando la Modalità Conferimento, verranno trasferite alla STU pro quota, dando applicazione ai seguenti criteri. Si dà atto che ciascuno dei tre interventi ammessi a Finanziamento CVU viene e verrà realizzato in due o più stralci funzionali, stipulando, previo esperimento di procedura ad evidenza pubblica, il relativo contratto di appalto di lavori. La STU mette a disposizione del Comune, sulla base dei computi metrici estimativi, i dati necessari per calcolare, in riferimento al costo totale di ciascuno dei tre interventi ammessi a Finanziamento CVU, la quota percentuale di pertinenza di ciascun stralcio funzionale nel quale è o sarà suddiviso l'intervento medesimo e per il quale è o sarà stipulato il relativo contratto di appalto di lavori. La quota percentuale così calcolata viene applicata all'importo complessivo del Finanziamento CVU attribuito al singolo intervento ammesso a Finanziamento CVU (riapertura braccio storico di viale Ramazzini; riqualificazione e trasformazione di Piazzale Europa; riqualificazione Capannone 18) del quale lo stralcio funzionale di volta in volta preso in considerazione è parte, ottenendo in tal modo la quota, espressa in termini monetari e in valore assoluto, del Finanziamento CVU di pertinenza di ciascuno stralcio funzionale nel quale è suddiviso l'intervento. Applicando la percentuale del 20% (venti per cento) a detta quota espressa in termini monetari e in valore assoluto si ottiene l'importo da trasferire alla STU a titolo di anticipazione in relazione ad ogni contratto di appalto stipulato per la esecuzione di ogni singolo stralcio funzionale di ciascun intervento ammesso a Finanziamento CVU. Il trasferimento mediante la modalità Conferimento avverrà a fronte di esibizione, da parte della STU al Comune, di copia della fidejussione che verrà rilasciata dagli aggiudicatari dei relativi appalti che abbiano richiesto l'anticipazione prevista per legge, fidejussione che dovrà riportare l'indicazione, quali beneficiari, sia della STU che del Comune; questa condizione non opera per i contratti di appalto stipulati in periodo antecedente la stipula del presente Secondo Atto di Accordo Integrativo, contratti per i quali sarà sufficiente l'esibizione al Comune di copia della fidejussione rilasciata dagli aggiudicatari con indicazione della sola STU quale beneficiario, in uno con la consegna di una attestazione rilasciata al Comune dalla STU e dal Direttore dei Lavori in ordine al fatto che i lavori di cui al contratto siano effettivamente iniziati. Nel caso non vi sia stata richiesta di anticipazione del prezzo contrattuale da parte dell'appaltatore, il Comune erogherà alla STU l'importo corrispondente alla complessiva quota di anticipazione di pertinenza di ciascun singolo stralcio dell'intervento, percentualmente determinata secondo quanto previsto al capoverso precedente, anche in più tranches, sino al raggiungimento della quota predetta; l'erogazione, utilizzando la Modalità Conferimento, avverrà, entro il limite percentuale predetto, di volta in volta per importi mai superiori agli importi dei lavori di esecuzione dell'appalto contabilizzati sino al momento dell'erogazione sulla base di Stati di Avanzamento Lavori attestati dalla Direzione Lavori, in modo tale che non si dia mai luogo da parte del Comune ad erogazione di anticipazioni per importi superiori a quelli dei lavori effettivamente eseguiti sino al momento della medesima erogazione di anticipazione. L'erogazione della anticipazione non pregiudicherà la contestuale erogazione delle somme relative ai singoli SAL che matureranno tempo per tempo e che costituiranno presupposto per la erogazione, da parte del MIT, di ulteriori quote dei Finanziamenti. La medesima disciplina prevista dal presente comma D.1 per le anticipazioni già erogate dal MIT troverà applicazione per le anticipazioni che verranno erogate dalla Regione in relazione al Finanziamento DUP dei lavori di riqualificazione di Piazzale Europa”;
g.
che al Secondo Atto di Accordo Integrativo è allegato, quale Allegato A, lo “Schema di convenzione STU ai sensi dell’articolo 120 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e dell’articolo 6 della legge regionale 31 luglio 1998 n. 19” (convenzione indicata, per brevità, come “Convenzione STU2”) ove, all’articolo 4, sotto la rubrica “impegni ed obblighi assunti dal Comune” si dispone: “con la stipula della  Convenzione STU2, il Comune si obbliga nei confronti della STU: 4.a a destinare alla realizzazione del Programma di Riqualificazione Urbana le risorse finanziarie previste nell'Atto di Accordo, nell'Atto di Accordo Integrativo, nel Secondo Atto di Accordo Integrativo ferma restando la futura eventuale definizione concordata di altri impegni a seguito dell'elaborazione e approvazione della ulteriore Progettazione esecutiva e Definitiva-Esecutiva dell'Intervento, attualmente in corso di redazione; 4.b secondo le modalità individuate dall’Atto di Accordo Integrativo nonché dal Secondo Atto di Accordo Integrativo e a condizione che la STU, a propria volta, ponga in essere gli adempimenti preliminari e prodromici posti a suo carico dall'Atto di Accordo e dal Secondo Atto di Accordo Integrativo per il trasferimento in proprio favore dei finanziamenti (ivi compresa, fermo il resto, la corretta e compiuta costituzione degli strumenti di garanzia di cui ai successivi articoli 12 e 13 della presente Convenzione STU2), a porre a disposizione della STU il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP, finalizzati alla realizzazione di alcuni tra gli Interventi, secondo le procedure di legge vigenti e ai sensi di quanto previsto dall'Atto di Accordo, dall'Atto di Accordo Integrativo, dal Secondo Atto di Accordo Integrativo, dalla Convenzione CVU, dai provvedimenti attuativi del DUP”;
h.
che il Comune e STU Reggiane s.p.a. hanno stipulato la Convenzione STU2 in data 1 giugno 2016, a mezzo di scrittura privata autenticata rep. al n. 3278 rep. – n. 2271 racc. a ministero dott. Gino Baja Guarienti, Notaio in Reggio nell’Emilia;  
i.
che il Comune ha dato attuazione a quanto previsto dal Secondo Atto di Accordo Integrativo e dalla Convenzione STU2, provvedendo al conferimento a capitale di STU Reggiane s.p.a. della complessiva somma di euro 360.504,31 (trecentosessantamilacinquecentoquattro virgola trentuno), a valere sulla Anticipazione, mentre è tuttora detenuta dal Comune la  somma  di  euro  1.829.495,69  (unmilioneottocentoventinove-
milaquattrocentonovantacinque virgola sessantanove), erogata dal MIT sin dal novembre 2015;
considerato

j.
che la modalità definita mediante il Secondo Atto di Accordo Integrativo e ripresa dalla Convenzione STU2 per il trasferimento della Anticipazione dal Comune alla STU, si è rivelata, alla prova dei fatti, non pienamente coerente con gli obiettivi individuati dal legislatore mediante interventi normativi anche recenti, interventi che hanno profondamente inciso il tradizionale approccio concettuale alla modalità di erogazione dei finanziamenti destinati alla realizzazione di opere pubbliche;
k.
che ANAC, mediante l’Orientamento n. 7/2015/AP e il contestuale  parere AG 18/2015/AP, ha evidenziato, con ampio excursus sui precedenti normativi, la ratio dell’istituto della anticipazione, reintrodotto nell’ordinamento dal legislatore mediante l’articolo 26 ter del d.l. 21 giugno 2013 n. 69 (“per i contratti di appalto relativi a lavori, disciplinati dal codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, affidati a seguito di gare bandite successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2016, in deroga a vigenti divieti di anticipazione del prezzo, è prevista e pubblicizzata nella gara d’appalto la corresponsione in favore dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 10 per cento dell’importo contrattuale”);
l.
che, tra il resto, l’Orientamento ANAC di cui al precedente punto k., evidenzia: “prevista originariamente nell’art. 12, commi 6, 7 e 8 del r.d. n. 2440/1923, l’anticipazione è stata ritenuta oggetto di ampia discrezionalità da parte dell’amministrazione (cfr. Cassazione Civile, sez. I, 15 settembre 2000, n. 12178) fino all’entrata in vigore della legge 10 dicembre 1981, n. 741, che, nell’art. 32, ha stabilito che l’anticipazione di cui all’art. 12 del r.d. n. 2440/1923 fosse accreditata all’impresa indipendentemente dalla sua richiesta entro sei mesi dalla data dell’offerta. L’obbligatorietà dell’erogazione dell’anticipazione, cui corrisponde un vero e proprio diritto soggettivo da parte dell’appaltatore, è stata ribadita dall’art. 26, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, nella versione originaria antecedente alla modifica apportata dalla legge 18 novembre 1998 n. 415, salvo essere ridimensionata sotto il profilo dell’ammontare (dal 10 al 5% dell’importo contrattuale) dall’art. 2, commi 91 e 92 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 (legge finanziaria 1997). Nel 1997, con evidenti fini di contenimento della spesa pubblica, il legislatore ha stravolto la disciplina dell’istituto prevedendo un generalizzato divieto di concedere, in qualsiasi forma, anticipazioni del prezzo in materia di contratti di appalto di lavori, di forniture e servizi … Il divieto di anticipazione, tutt’ora vigente, è stato rivisitato nel 2013 dal legislatore che, con la norma in esame, stante il mutato contesto economico caratterizzato da una profonda crisi del tessuto imprenditoriale aggravata dalla stretta creditizia, ha inteso ripristinare temporaneamente un istituto volto a consentire agli operatori economici di sostenere le ingenti spese iniziali nell’esecuzione di un appalto di lavori.
Data la ratio della norma, appare evidente come l’efficacia della stessa sotto il profilo dell’idoneità a contribuire al rilancio dell’economia sia direttamente proporzionale alla sua effettiva applicazione e come, dunque, difficilmente il legislatore abbia potuto lasciare alle amministrazioni la facoltà di scegliere se applicarla o meno. La lettera della norma … sembra lasciare intendere che il legislatore abbia preventivamente valutato come prevalente, rispetto alle finalità di contenimento della spesa pubblica, l’interesse delle imprese ad ottenere le somme necessarie per avviare i cantieri, imponendo temporaneamente alle stazioni appaltanti di concedere le anticipazioni sul prezzo dell’appalto. Un’interpretazione in questo senso dell’intenzione del legislatore trova conferma nei lavori preparatori che testimoniano come da una prima formulazione della disposizione che espressamente facoltizzava la corresponsione dell’anticipazione … si sia passati a quella definitiva, oggi vigente, di tutt’altro tenore. A maggior conforto, nelle schede di lettura a corredo della norma si legge che «il comma 1 stabilisce che l’anticipazione del prezzo deve essere prevista e pubblicizzata nella gara di appalto per i contratti di appalto relativi a lavori». Dal carattere inderogabile dell’art. 26-ter del d.l. 21 giugno 2013, n. 69, discende il potere di eterointegrazione della norma stessa, che trova dunque applicazione anche nel caso in cui la lex specialis di gara sia silente o preveda clausole difformi, che devono ritenersi sostituite di diritto (art. 1339 c.c.)”;  
m.
che la deroga al divieto di anticipazione, introdotta a tempo determinato dal legislatore nell’anno 2013, è stata ampliata quantitativamente (elevando l’anticipazione sino al 20% dell’importo contrattuale) ed estesa cronologicamente (da ultimo sino al 31 luglio 2016) da interventi di decretazione d’urgenza nel corso dell’anno 2015, per poi trasformarsi in regola ordinaria, prevista a tempo indeterminato, ed essere ulteriormente ampliata sotto il profilo quantitativo con il d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, norma che all’articolo 35 comma 18 dispone: “sul valore stimato dell’appalto viene calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori”;
n.
che la definitiva stabilizzazione del principio che vuole l’anticipazione una regola generale e permanente nell’ambito della disciplina degli appalti pubblici, volta a porre a disposizione degli operatori economici i mezzi necessari per sostenere le ingenti spese iniziali connesse all’esecuzione del contratto,  determina, per le stazioni appaltanti, l’esigenza di allestire tempestivamente quanto necessario, sotto i profili finanziario e organizzativo, per far fronte, con efficacia ed efficienza, ad obbligazioni che l’attuale assetto normativo prevede come ineludibili;
o.
che il procedimento disciplinato dal comma D.1 dell’articolo D del Secondo Atto di Accordo Integrativo, seguito per il trasferimento dal Comune alla STU, mediante conferimento a capitale, della Anticipazione, in sé perfettamente legittimo, è articolato su un meccanismo di erogazioni in tranches, pro quota, in ragione della scansione cronologica delle aggiudicazioni dei singoli interventi o di loro singoli stralci ammessi a finanziamento nonché in ragione delle condizioni all’avveramento delle quali è subordinata l’adozione dei relativi atti; 
p.
che il procedimento di cui al precedente punto o., in ragione della scansione cronologica che lo caratterizza e delle condizioni all’avveramento delle quali è subordinata l’adozione dei relativi atti, si pone in posizione distonica rispetto agli elementi individuati come di prioritario pubblico interesse dalla disciplina normativa evolutasi e consolidatasi tempo per tempo in materia di anticipazione;
dato atto

q.
che STU Reggiane, in periodo successivo alla stipula degli atti di cui ai sopraestesi punti e., h., ha pubblicato, in data 24 ottobre 2016, gli atti della “gara europea mediante procedura aperta, ai sensi degli articoli 3 comma 1 lettera sss), 30 e 60 d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, per l’aggiudicazione dell'appalto pubblico di lavori, come definito dall'articolo 3 comma 1 lettera II) d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, avente ad oggetto la riqualificazione architettonica e funzionale dell'immobile denominato "Capannone 18" quale componente del "Parco dell'Innovazione, della Conoscenza e della Creatività" all'interno del Comparto di Riqualificazione Urbana "PRU_IP-1a" dell'"Ambito Centro Inter Modale (CIM) e ex Officine Reggiane" in Reggio nell'Emilia”, per un importo a base di gara pari a euro 11.740.658,98;
r.
che STU Reggiane ha ben focalizzato le ingravescenti questioni di cui ai punti precedenti e, con lettera pervenuta in data 22 novembre 2016 al P.G. n. 2016/86368, ha richiesto al Comune, in qualità di titolare di Finanziamento CVU, che “la quota pari al 20% del contributo ministeriale previsto in convenzione, già erogata in favore di codesto Ente, venga dal medesimo trasferita, sin dal momento della sua erogazione, nella disponibilità della società STU Reggiane s.p.a., soggetto che gestisce i fondi per il finanziamento delle procedure per la realizzazione degli interventi per conto del Comune di Reggio Emilia, affinché questa lo utilizzi, ai sensi dell’art. 26 ter della legge 98/2013, per far fronte a quanto necessario per avviare i cantieri, in considerazione delle ingenti spese iniziali”;  
s.
che il Comune, in qualità di titolare del Finanziamento CVU, ha, con atto P.G. 2016/86391, immediatamente richiesto al MIT indicazioni in merito a quanto evidenziato da STU Reggiane s.p.a.: “richiede conferma in ordine al fatto che non sussistano elementi ostativi a che la quota pari al 20% del contributo previsto in convenzione, già erogata in favore di questo Ente, venga dal medesimo trasferita, sin dal momento della sua erogazione, nella disponibilità della società STU Reggiane s.p.a. affinché questa la utilizzi, ai sensi dell’art. 26 ter della legge 98/2013, per far fronte a quanto necessario per avviare i cantieri, in considerazione delle ingenti spese iniziali”; 
t.
che il MIT ha dato riscontro alla comunicazione di cui al precedente punto s. con atto ricevuto dal Comune in data 29 novembre 2016 al P.G. 2016/88474, atto del seguente tenore: “dalla Determina n. 7 del 2015 dell’ANAC (cd Orientamento 7/2015) si evince che, nonostante il principio del contenimento della spesa pubblica e quindi il principio del divieto di anticipazioni, il legislatore, con la previsione dell’art. 26 ter della legge 98/2013, ha stravolto la disciplina dell’istituto prevedendo anticipazioni del prezzo in materia di contratti di appalto di lavori, di forniture e servizi, anche alla luce del mutato contesto economico caratterizzato da una profonda crisi del tessuto imprenditoriale, aggravata dalla stretta creditizia. Quindi ha inteso ripristinare temporaneamente un istituto volto a consentire agli operatori economici di sostenere le ingenti spese iniziali nell’esecuzione di un appalto di lavori. Ciò lascia intendere che si sia valutato come prevalente, rispetto alle finalità di contenimento della spesa pubblica, l’interesse delle imprese ad ottenere le somme necessarie per avviare i cantieri, imponendo temporaneamente alle stazioni appaltanti di concedere le anticipazioni sul prezzo dell’appalto. Alla luce di quanto considerato le somme erogate al Comune di Reggio Emilia con i tre decreti di pagamento sopra elencati, pari al 20% dell’importo finanziato dal Programma Piano delle Città, per la somma complessiva di euro 2.190.000,00, quale anticipazione ai sensi dell’art. 26 ter della legge 98/2013, sono da considerarsi nel senso sopra descritto e quindi utilizzabili dal momento della loro erogazione, nel caso specifico del Comune di Reggio Emilia, dalla relativa STU, per far fronte alle spese necessarie alla realizzazione degli interventi oggetto della Convenzione stipulata tra Comune e Ministero il 22 gennaio 2015. L’anticipazione erogata ai sensi dell’art. 11, comma 3 della sopra richiamata Convenzione, pari al 20% dell’importo finanziato, rappresenta la somma necessaria per avviare i cantieri, viste le ingenti spese iniziali per l’esecuzione dell’appalto dei lavori. Pertanto si ritiene che la STU che, per conto di codesto Comune, gestisce i fondi per il funzionamento delle procedure di realizzazione degli interventi, possa considerarsi stazione appaltante e possa utilizzare l’anticipazione ministeriale per le finalità sopra espresse”;
ritenuto

u.
che il procedimento delineato dal Secondo Atto di Accordo Integrativo si ponga, come detto, in posizione distonica sia rispetto agli elementi individuati come di prioritario pubblico interesse dalla disciplina normativa evolutasi e consolidatasi tempo per tempo in materia di anticipazione, sia rispetto ai successivi chiarimenti forniti dal MIT, chiarimenti che confermano come l’intera somma trasferita al Comune a titolo di anticipazione possa essere da subito utilizzata e debba quindi essere trasferita alla STU per far fronte alle spese iniziali relative agli interventi oggetto della Convenzione CVU nel loro complesso;
v.
che la necessità di procedere all’immediato trasferimento alla STU dell’intera somma erogata dal MIT mediante l’Anticipazione trovi ulteriore conferma nel fatto che il MIT provvederà ad erogare le ulteriori quote del Finanziamento CVU soltanto dopo aver ricevuto prova, dalla STU per mezzo del Comune, della pregressa utilizzazione della totalità delle somme oggetto di erogazione mediante l’Anticipazione nonché, nel contempo, della pregressa effettiva esecuzione di lavori per almeno il 35% (trentacinque per cento) del monte lavori complessivamente ammesso a finanziamento (cfr. articolo 11 Convenzione che, in relazione all’entità percentuale dell’anticipazione dispone che la seconda tranche di pagamento sia erogata al raggiungimento della complessiva percentuale predetta, comprensiva dell’anticipazione);
w.
che, in considerazione della evoluzione del quadro normativo nonché in considerazione della esplicita lettura ermeneutica fatta propria dal MIT (ente erogatore del Finanziamento CVU) in relazione al vigente assetto normativo e agli effetti dello stesso sull’assetto della Convenzione CVU, sia necessario modificare parzialmente il contenuto del Secondo Atto di Accordo Integrativo, prevedendo, fermo il resto, che l’Anticipazione, nel suo intero importo, sia immediatamente posta a disposizione di STU Reggiane s.p.a., affinché la stessa possa essere da questa utilizzata “per avviare i cantieri, viste le ingenti spese iniziali per l’esecuzione dell’appalto dei lavori” e per far fronte, quindi, non soltanto alle spese inerenti l’anticipazione in favore degli appaltatori, ma anche per far fronte, quantomeno parzialmente, ai corrispettivi, da pagare agli operatori economici aggiudicatari degli appalti in corso, in relazione ai SAL, tempo per tempo, maturati per la bonifica dell’area di sedime degli interventi ammessi a finanziamento nonché per la bonifica dall’amianto e per la messa in sicurezza delle strutture;
x 
che analoghe considerazioni debbano essere formulate e analoghe modifiche debbano essere eseguite per l’anticipazione del Finanziamento DUP, erogato dalla Regione Emilia Romagna per l’intervento su Piazzale Europa, anticipazione del Finanziamento DUP attualmente conferita soltanto parzialmente alla STU, per euro 292.628,33 (duecentonovantaduemila seicentoventotto virgola trentatre)  a  valere  su un totale erogato pari a euro 342.795,62 (trecentoquarantaduemilasettecentono-vantacinque virgola sessantadue); 
y. 
che è pertanto intenzione delle Parti, definire con il presente Terzo Atto di Accordo Integrativo le condizioni tutte della intesa di cui al punto precedente nelle forme dell'atto di accordo ai sensi dell'articolo 11 della legge 07.08.1990 n. 241 e degli articoli 3 e 6 della legge regionale 03.07.1998  n. 19; 
tanto premesso

tra il Comune e Iren Rinnovabili, ai sensi degli articoli 3 e 6 della legge regionale 03.07.1998 n. 19 nonché dell'articolo 11 della legge 07.08.1990 n. 241, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
Articolo A - Conferma delle premesse. Dichiarazioni delle Parti. 
A.1
Le premesse formano parte integrante, sostanziale e costitutiva del presente atto, evidenziando le stesse, anche ai sensi dell'articolo 1362 codice civile, la comune intenzione  delle  Parti  nella   stipulazione del Terzo Atto di Accordo Integrativo.
A.2
Le Parti danno atto e dichiarano di avere preso integrale visione e di avere piena contezza del contenuto degli atti e degli elaborati richiamati, anche per relationem, dalla sopraestesa premessa, atti ed elaborati che integrano il presente atto quale suo elemento costitutivo. Le Parti confermano, ognuna per quanto di propria competenza, con la sottoscrizione del presente Terzo Atto di Accordo Integrativo, l'efficacia e la validità, ratione temporis, degli obiettivi individuati, delle finalità perseguite e degli impegni assunti con gli atti richiamati dalla sopraestesa premessa, obiettivi, finalità e impegni il cui contenuto integra, ad ogni effetto, il contenuto del presente Terzo Atto di Accordo Integrativo e rappresenta elemento cognitivo acquisito per ciascuna delle Parti medesime.
Articolo B – Sostituzione del comma D1 dell'articolo D del Secondo Atto di Accordo Integrativo con la disciplina di cui all'articolo C del presente Terzo Atto di Accordo Integrativo. Disciplina diacronica dell'efficacia dell'articolo C del presente Terzo Atto di Accordo Integrativo.
B.1
In considerazione di quanto evidenziato in premessa, da aversi qui per integralmente trascritto e richiamato, il comma D1 dell’articolo D del Secondo Atto di Accordo Integrativo viene sostituito in conformità a quanto previsto al successivo articolo C del presente Terzo Atto di Accordo Integrativo. Le clausole del Secondo Atto di Accordo Integrativo e dell’Atto di Accordo Integrativo non esplicitamente richiamate dal presente Terzo Atto di Accordo Integrativo rimarranno invariate, ferme restando le ulteriori modifiche che dovessero rendersi eventualmente necessarie ovvero opportune ai fini del coordinamento delle predette invariate disposizioni con quelle di cui al successivo articolo C del presente Terzo Atto di Accordo Integrativo. L'articolo C del presente Terzo Atto di Accordo Integrativo definisce, in relazione al suo oggetto, alcuni dei rapporti tra il Comune e Iren Rinnovabili per il periodo successivo alla stipulazione del presente atto a mezzo di scrittura privata autenticata. Da tale data e soltanto da essa l'articolo C del presente atto rinnova e sostituisce ad ogni effetto il comma D1 dell’articolo D del Secondo Atto di Accordo Integrativo.
B.2
Per il periodo precedente la data di stipula del presente Terzo Atto di Accordo Integrativo i rapporti tra il Comune e IR inerenti l'oggetto del comma D.1 dell'articolo D del Secondo Atto di Accordo Integrativo trovano definizione e disciplina nel medesimo comma D.1 dell’articolo D per i soli atti o fatti che si siano verificati o comunque avverati in data anteriore alla stipula del Terzo Atto di Accordo Integrativo. Per gli atti o i fatti che, pur essendo causalmente determinati da presupposti verificatisi o avveratisi anteriormente alla stipula del Terzo Atto di Accordo Integrativo, si verifichino o si avverino in periodo successivo alla stipula del Terzo Atto di Accordo Integrativo, troverà applicazione, in via esclusiva, la disciplina di cui all'articolo C del medesimo Terzo Atto di Accordo Integrativo. A miglior chiarimento di quanto con il presente comma disciplinato, si precisa che troveranno applicazione le previsioni di cui all'articolo C del presente Terzo Atto di Accordo Integrativo ad ogni e qualsiasi trasferimento dal Comune alla STU di somme derivanti dal Finanziamento CVU e dal Finanziamento DUP, con particolare anche se non esclusivo riguardo a quelle che siano già state accreditate al Comune alla data di sottoscrizione del presente Terzo Atto di Accordo Integrativo, ma non siano state alla medesima data già trasferite alla STU, in quanto la disciplina di cui al richiamato articolo C regola la fase del trasferimento dal Comune alla STU, fase che trova mero presupposto nell'accredito al Comune di somme rivenienti dal Finanziamento CVU o dal Finanziamento DUP. 
Articolo C – Testo della disposizione che, a far data dalla stipula del Terzo Atto di Accordo Integrativo, sostituisce ad ogni effetto, nei limiti di cui al comma B.2 del precedente articolo B, la disposizione di cui al comma D.1 dell’articolo D del Secondo Atto di Accordo Integrativo.
“D.1 
Il Comune e IR si obbligano l'uno nei confronti dell'altro a porre in essere gli atti necessari e opportuni affinché, in conformità alle previsioni del Piano Nazionale della Città, del CVU, della Convenzione CVU, del DUP, il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP, destinati alla attuazione di alcuni tra gli Interventi pianificati dal PRU_IP-1a, siano posti a disposizione della STU, quale soggetto incaricato della attuazione del PRU_IP-1a, tramite l'utilizzo di una tra le modalità di cui al presente comma D.1, in ragione di ciò che, tempo per tempo, risulterà tecnicamente opportuno nonché a condizione che STU abbia previamente posto in essere gli adempimenti tempo per tempo normativamente previsti (ivi compresi quelli attualmente previsti dal d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33) affinché la medesima STU possa legittimamente essere destinataria di somme di denaro provenienti da Pubbliche Amministrazioni. 

Le Parti danno atto che, per effetto della approvazione da parte del Consiglio Comunale del Bilancio di Previsione 2016-2018, del Documento Unico di Programmazione, nonché, successivamente, del testo del Secondo Atto di Accordo Integrativo, la modalità che verrà utilizzata, sino a diversa deliberazione del medesimo Consiglio Comunale, per porre a disposizione della STU il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP, sarà quella di cui al successivo capoverso D.1.b  (conferimento a capitale), salva la possibilità per il Consiglio Comunale, anche mediante successive deliberazioni di approvazione o variazione del bilancio, di optare, ove reputato opportuno anche in relazione a successive modifiche normative o procedimentali attinenti i finanziamenti, per la modalità di cui al successivo capoverso D.1.a (erogazione quale contributo).
D.1.a
Erogazione in favore della STU da parte del Comune, sulla base di specifiche determinazioni di volta in volta assunte dal Dirigente Responsabile del Procedimento, a titolo di contributo a fondo perduto in conto impianti proveniente da Amministrazione Pubblica, delle somme in denaro che, tempo per tempo, verranno accreditate al Comune a valere sul Finanziamento CVU e sul Finanziamento DUP, per importo mai eccedente quanto effettivamente accreditato al Comune rispettivamente dal MIT e dalla Regione Emilia Romagna, nel rispetto delle disposizioni di legge e di quanto previsto dal presente articolo D (nel seguito, per brevità, indicata anche come "Modalità Contribuzione").
D.1.b
Conferimento a capitale sociale della STU, da parte del Comune, sulla base di specifiche determinazioni di volta in volta assunte dal Dirigente Responsabile del Procedimento, delle somme in denaro che, tempo per tempo, verranno accreditate al Comune a valere sul Finanziamento CVU e sul Finanziamento DUP, per importo mai eccedente quanto effettivamente accreditato al Comune rispettivamente dal MIT e dalla Regione Emilia Romagna, nel rispetto delle disposizioni di legge e di quanto previsto dal presente articolo D (nel seguito, per brevità, indicata anche come "Modalità Conferimento").
Per quanto attiene le somme già erogate dal MIT a titolo di anticipazione alla data di sottoscrizione del Secondo Atto di Accordo Integrativo in conformità a quanto previsto dalla Convenzione CVU e dalle disposizioni normative dalla stessa richiamate, nel testo vigente alla data dell'erogazione, somme pari ad euro 2.190.000,00 (duemilionicentonovantamila virgola zero zero), corrispondenti al 20% dell'importo totale del Finanziamento CVU, delle quali euro 360.504,31 (trecentosessantamilacinquecentoquattro virgola trentuno) già conferite a capitale sociale della STU, le stesse, utilizzando la Modalità Conferimento, verranno trasferite alla STU, in un’unica soluzione e nella loro totalità, per  l’importo  di  euro 1.829.495,69 (unmilioneottocentoventinovemila quattrocentonovantacinque virgola sessantanove), immediatamente dopo la stipula del Terzo Atto di Accordo Integrativo, fermi restando i tempi tecnici propri del procedimento per l’assunzione degli atti amministrativi necessari al trasferimento secondo la Modalità Conferimento, procedimento che il Comune si impegna ad avviare e a condurre senza ritardo. L'erogazione della Anticipazione non pregiudicherà la, eventualmente contestuale, erogazione delle somme relative ai singoli SAL che matureranno tempo per tempo e che costituiranno presupposto per la erogazione, da parte del MIT, di ulteriori quote dei Finanziamenti. La medesima disciplina prevista dal presente comma D.1 per l’Anticipazione già erogata dal MIT troverà applicazione anche  per l’acconto già erogato a titolo di  anticipazione dalla Regione in relazione al Finanziamento DUP dei lavori di riqualificazione di Piazzale Europa, acconto sino ad oggi soltanto in parte trasferito dal Comune alla STU secondo la Modalità Conferimento, essendo stata conferita a capitale la somma di euro 292.628,33 (duecentonovantaduemilaseicentoventotto virgola trentatre) a fronte di un acconto pari a euro 342.795,64 (trecentoquarantaduemila settecentonovantacinque virgola sessantaquattro)”.
Articolo D - Controversie.
Ogni controversia che dovesse derivare dalla formazione, conclusione ed esecuzione del presente Terzo Atto di Accordo Integrativo è demandata, ai sensi dell'articolo 133 comma 1 lettera a) numero 2 del d.lgs. 02 luglio 2010 n. 104, alla giurisdizione esclusiva del Giudice Amministrativo.
Articolo E - Durata dell'Accordo.
Il presente Terzo Atto di Accordo Integrativo avrà efficacia tra le Parti a tempo indeterminato, sino alla integrale realizzazione della totalità delle opere e degli interventi previsti da questo e dagli atti da questo presupposti, sino a quando non risultino adempiute o comunque estinte tutte le obbligazioni che in esso trovano titolo, disciplina o presupposto. 
Articolo F - Conseguenze dell'inadempimento.
Laddove una delle Parti, o i suoi aventi causa, non adempia anche ad uno soltanto degli impegni assunti con il presente Terzo Atto di Accordo Integrativo, la Parte non inadempiente, esperito vanamente un tentativo di bonaria composizione, oltre all'esercizio dei poteri di autotutela in via amministrativa, ove gli competano, avrà facoltà, di adire l'Autorità Giudiziaria competente per ottenere l'accertamento dell'inadempimento e la condanna della parte inadempiente alla esecuzione, anche in forma specifica, degli impegni assunti, fermo restando il diritto al risarcimento del danno.      
Articolo G - Registrazione   - Spese e oneri fiscali.
Il presente Terzo Atto di Accordo Integrativo sarà registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Reggio Emilia, integralmente nei suoi 7 articoli.

I compensi, le spese, gli oneri, le competenze e gli onorari professionali per lo studio, elaborazione e redazione del presente Terzo Atto di Accordo Integrativo così come le spese per la stipulazione mediante scrittura privata autenticata del medesimo Terzo Atto di Accordo Integrativo, per la registrazione  e conseguenti tutte sono a carico di Iren Rinnovabili. All'uopo IR chiede sin d'ora tutte le agevolazioni fiscali previste in materia, evidenziando che, stante la natura di atto in parte sostitutivo e in parte integrativo di provvedimenti amministrativi, ai sensi dell'articolo 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241, il presente Atto di Accordo rientra tra gli atti per i quali non vi è obbligo di richiedere la registrazione ai sensi degli articoli 1 e 3 della Tabella del d.p.r. 131/1986, con applicazione dell'imposta in misura fissa laddove, come nel caso di specie, se ne richieda la registrazione.

><

Questo atto, redatto in unico originale, consta di intere pagine _______________ e quanto della ______________ sin qui.

Letto, confermato e sottoscritto. 


Il Comune di Reggio Emilia
Iren Rinnovabili


Il Dirigente dell'Area
Il Presidente del


Competitività e Innovazione Sociale
Consiglio di Amministrazione


(arch. Massimo Magnani)
(prof. avv. Ettore Rocchi)
Allegato 1 alla deliberazione di Consiglio Comunale 


n. _____ del _______
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